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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2086
Linee guida per la redazione e l’aggiornamento dei Piani di bacino del Trasporto Pubblico Locale – 
Approvazione.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Dirigente del Servizio Servizi di Trasporto e dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi 
Progetti, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

• D.Lgs. n. 422/1997, all’articolo 14, comma 2, prevede che le regioni, nell’esercizio dei compiti di program-
mazione, definiscono gli indirizzi per la pianificazione dei trasporti ed in particolare per i piani di bacino 
predisposti delle province.

• La L.R. del 31 ottobre 2002 n. 18 e s.m.i. definisce il Piano Regionale dei Trasporti (PRT) come il documento 
programmatico generale della Regione rivolto a realizzare sul proprio territorio, in armonia con gli obiettivi 
del Piano Generale dei Trasporti e degli altri documenti programmatici internazionali, nazionali e interregio-
nali, un sistema equilibrato del trasporto delle persone e delle merci, ecologicamente sostenibile, connesso 
ai piani di assetto territoriale e di sviluppo socio-economico.

• La L.R. del 31 ottobre 2002 n. 18 e s.m.i. prevede altresì che il Piano triennale dei servizi (P.T.S.), redatto ai 
sensi dell’articolo 14, comma 3, del D.Lgs. n. 422/1997, e nell’ambito degli obiettivi del P.R.T., definisca:
a) l’insieme dei servizi istituiti, con indicazione dei servizi minimi di cui all’articolo 5 e degli eventuali servizi 

aggiuntivi istituiti dagli enti locali ai sensi dell’articolo 6;
b) l’organizzazione dei servizi con individuazione delle reti e dei bacini di cui all’articolo 2 e degli enti locali 

rispettivamente competenti ai sensi dell’articolo 16, comma 6;
c) i servizi speciali ai sensi dell’articolo 18;
d) le risorse destinate all’esercizio dei servizi minimi e la loro attribuzione agli enti rispettivamente 

competenti;
e) le risorse destinate agli investimenti ai sensi degli articoli 9 e 10;
f) le integrazioni modali e tariffarie disposte ai sensi del titolo VI della presente legge.

Il P.T.S. e le sue varianti sono approvati dalla Giunta regionale, sentite le competenti Commissioni consiliari 
previa conferenza dei servizi.
• La succitata legge prevede altresì che i Piani attuativi del PRT nonché i piani pluriennali dei servizi minimi 

sono approvati dalla Giunta regionale, previo parere della Commissione consiliare competente in materia.
• La L.R. n. 16 del 23 giugno 2008, costituente elaborato unico del Piano Regionale dei Trasporti, all’art. 2 

stabilisce che il Piano Regionale dei Trasporti venga attuato attraverso piani attuativi che contengano, per 
ciascuna modalità di trasporto, le scelte di dettaglio formulate a partire da obiettivi, strategie e linee di 
intervento definite nel PRT e che le linee di intervento relative ai servizi minimi di trasporto pubblico regio-
nale e locale (TPRL), individuate dal PRT, vengano attuate dal piano triennale dei servizi (PTS), strumento di 
programmazione settoriale regionale da intendersi quale piano attuativo del PRT, che, ai sensi dell’articolo 8 
della L.R. 18/2002, definisce i servizi, la loro organizzazione e le risorse per la loro gestione. I piani attuativi 
sono rielaborati a ogni aggiornamento del PRT, con l’eccezione del PTS, aggiornato a cadenza triennale.

• La L.R. n. 24 del 20.08.2012 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei 
Servizi pubblici locali” ha istituito Ambiti Territoriali Ottimali, il cui perimetro coincide con quello ammini-
strativo delle Province, per i servizi automobilistici che non richiedono l’esercizio unitario regionale e un 
Ambito Territoriale Ottimale estensione regionale che, oltre ai servizi marittimi, aerei e ferroviari, com-
prende, ai sensi del comma 8 dell’articolo 16 della L.R. 18/2002, anche gli eventuali servizi automobilistici, 
come definiti dal Piano triennale dei servizi, che collegano tra loro i bacini e che, per la loro caratteristica, 
richiedono un esercizio unitario a livello regionale.
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• La succitata Legge ha previsto altresì che la Regione svolge i compiti di programmazione secondo le moda-
lità previste nel Titolo III (Programmazione) della legge regionale 31 ottobre 2002, n. 18 (Testo unico sulla 
disciplina del trasporto pubblico locale), tenuto conto della normativa nazionale di settore e delle compe-
tenze dell’Autorità di regolazione dei trasporti di cui agli articoli 36 (Regolazione indipendente in materia 
di trasporti) e 38 (Liberalizzazioni delle pertinenze delle strade) del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1 
(Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27.

• Con la D.G.R. n. 598 del 26.04.2016 sono stati approvati, congiuntamente, il Piano Attuativo 2015-2019 del 
PRT (PA PRT)e il Piano Triennale dei Servizi 2015-2017 (PTS). Questi due strumenti rappresentano parte 
dell’impalcato pianificatorio previsto dal D.Lgs. 422/1997 e dalla L.R. del 31 ottobre 2002 n. 18 e s.m.i. a 
sostegno della programmazione dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale necessari a soddisfare i 
bisogni di mobilità.

• La D.G.R. n. 795 del 17.04.2015 ha approvato il Modello di riferimento regionale per la carta unica dei servizi 
di trasporto pubblico locale, che, anche a valle di una processo di coinvolgimento degli operatori, ha indivi-
duato un insieme minimo di indicatori utili all’univoca identificazione e misurazione dei parametri di qualità 
del servizio da utilizzare la redazione della Carta della qualità dei servizi di trasporto pubblico secondo uno 
schema condiviso ed unitario a livello regionale.

• Nelle interlocuzioni con le associazioni datoriali di categoria “ASSTRA Puglia e Basilicata” e “ANAV Sezione 
Regionale della Puglia” sono state suggerite, con nota del 9 dicembre 2016, osservazioni di merito sulle 
adottande Linee guida alle quali si è ritenuto di dare accoglimento limitatamente ai punti condivisibili.

• Le OO.SS. delle categorie trasporti, nel corso dell’incontro del 15 dicembre 2016, hanno espresso formale 
condivisione sulle adottande Linee guida.

CONSIDERATO CHE:

• Il Piano Triennale dei Servizi, con la sua revisione a cadenza triennale, accompagnerà la progressiva attua-
zione dello scenario del PRT definendo l’alveo all’interno del quale si svolgeranno i futuri affidamenti dei 
servizi di trasporto pubblico automobilistico e ferroviario nel territorio regionale, tanto in un contesto di 
riferimento normativo in fase di forte evoluzione che impegna la Regione Puglia in uno sforzo straordinario 
finalizzato a mettere a punto, tramite il PTS, un percorso tecnico che garantisca l’efficientamento dei servizi 
investendo tutti i livelli di programmazione ed erogazione dei servizi di TPRL e che guidi la progressiva de-
finizione della rete multimodale dei servizi in perfetta coerenza con l’impostazione che negli ultimi anni ha 
caratterizzato la selezione e la realizzazione degli interventi infrastrutturali.

• Il PTS attribuisce centralità ai principi di efficienza gestionale a livello d’Ambito delle reti locali del trasporto 
pubblico oltre che di efficace programmazione delle modalità di soddisfacimento dei bisogni di mobilità al 
livello amministrativo territorialmente più prossimo alle comunità cui è dedicato;

• Nello specifico il PTS, con lo spirito di recuperare efficienza dalle strategie di gestione unitaria dell’intero 
sistema, ha confermato la previsione della L.R. n. 24 del 20.08.2012 circa la definizione geografica degli 
Ambiti Territoriali Ottimali del trasporto pubblico locale confermandone la coincidenza con il perimetro 
amministrativo delle attuali sei Province oltre all’Ambito regionale che si estende sull’intero territorio re-
gionale e ha prefigurato l’ampliamento dell’attuale competenza programmatoria degli ATO, oltre che alle 
reti del TPL urbano, anche a quelle porzioni di rete automobilistica, attualmente afferenti alla competenza 
regionale, per le quali l’unitarietà della programmazione e della gestione persegua principi di economicità, 
efficacia ed efficienza.

• Risulta utile fornire unitarietà all’azione di governance della Regione accompagnando il processo di pro-
grammazione a livello dei singoli Ambiti e di formazione dei Piani di bacino attraverso: l’armonizzazione dei 
criteri di efficientamento delle reti, la previsione di adeguati livelli di innovazione tecnologica del sistema 
della mobilità, il riconoscimento della centralità dell’utente nel processo decisionale di Piano e l’individua-
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zione di specifiche attività di monitoraggio delle azioni di Piano.
• È altresì opportuno fornire indirizzi operativi finalizzati ad uniformare, a livello regionale, i principi di recupero d’ef-

ficienza nella fase di “riconciliazione” delle differenti componenti delle reti di trasporto pubblico automobilistico.
• Come prima componente degli indirizzi sopra citati, la Regione ha già provveduto, attraverso la citata n. 795 

del 17.04.2015, a fornire un Modello di riferimento regionale per la carta unica dei servizi di trasporto pubblico 
locale quale utile strumento per armonizzare gli indicatori e le loro procedure di misura da utilizzare nel conti-
nuo processo di adeguamento del servizio agli standard qualitativi richiesti dagli utenti, oltre che dalla legge.

• Al fine, dunque, di rafforzare l’avviata azione di governance in materia trasporto pubblico locale, la compe-
tente Sezione di Dipartimento regionale ha predisposto, con il supporto dell’A.Re.M. - Agenzia Regionale 
per la Mobilità, il documento “Linee guida per la redazione e l’aggiornamento dei Piani di bacino per il tra-
sporto pubblico locale”.

• La Regione, in linea con quanto disposto dal D.Lgs. 422/1997 nonché dalla L.R. del 31 ottobre 2002 n. 18 e 
s.m.i., completerà il quadro programmatorio legato al soddisfacimento dei bisogni di mobilità e alla garan-
zia del diritto all’accesso equo ed indiscriminato ai servizi di trasporto pubblico regionale e locale, attraverso 
una nuova determinazione dei servizi minimi di trasporto pubblico regionale e locale la quale dovrà tenere 
conto dei Piani di bacino del TPL redatti e/o aggiornati dagli Ato.

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore propone alla Giunta Regionale di approvare le allegate Linee 
guida per la redazione e aggiornamento dei Piani di Bacino del trasporto pubblico locale, parte integrante 
del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R.28/2001 e ss.mm.ii.:
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97

LA GIUNTA

-	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici;
-	vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Servizi di Traspor-

to e dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti che ne attestano la conformità 
alla legislazione vigente;

-	a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

•	 di approvare le Linee guida per la redazione e aggiornamento dei Piani di bacino del trasporto pubblico 
locale, quali parti integranti e costitutive della presente deliberazione;

•di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, così come approvato, sul B.U.R.P. della Regione 
Puglia e sul sito istituzionale http:/www.regione.puglia.it;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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